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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Capacità di acquisire gli strumenti necessari per l'analisi di testi antichi e moderni attraverso le  

strutture della lingua. 

Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della disciplina specialistica  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Capacità di applicare quanto teoricamente appreso per l'analisi dei testi 

Autonomia di giudizio 

Essere in grado di analizzare le strutture della lingua in testi di varie epoche e tipologia 

Abilità comunicative 

Capacità di esporre quanto teoricamente appreso con appropriatezza del linguaggio specifico della  

discipline e capacità argomentative.  



 

Capacità d’apprendimento 

Capacità di consultazione di una bibliografia specialistica propria del settore e di poter seguire  

master di specializzazione di secondo livello e corsi di perfezionamento e seminari di  

approfondimento grazie alle conoscenze acquisite durante il corso. 

 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

Obiettivi formativi sono del corso sono:  

- offrire strumenti metodologici per una riflessione metalinguistica sulle strutture dell’italiano di 

cui verranno prese in considerazione le codificazioni grammaticali attraverso la storia della lingua.  

- fornire secondo un approccio diacronico un approfondimento di alcuni punti chiave nell’analisi  

dell’italiano che possano aiutare gli studenti a mettere a fuoco le dinamiche di conservazione e di  

innovazione e le linee di tendenza che attraversano la nostra lingua. Ciò al fine di offrire strumenti  

di analisi che possano arricchire le competenze acquisite già nel corso di laurea triennale anche in  

una prospettiva di didattica dell’italiano 
 

 
N. ORE  PREVISTE LEZIONI FRONTALI 

20 Le strutture dell’italiano antico: il sintagma nominale, il sintagma verbale, il 

sintagma aggettivale, la frase semplice, la frase complessa. 

20 Codificazioni grammaticali nella storia della lingua: le modificazioni della 

grammaticografia dal Cinquecento ad oggi. 

5 Strumenti di analisi 

TESTI 

CONSIGLIATI 

Morgana, Breve storia della lingua italiana, Carocci, 2009.  

Fornara, Breve storia della grammatica italiana, Carocci, 2005.  

Salvi – Renzi, Grammatica dell’italiano antico, Il Mulino. 
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